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Nel corso del Colloquio Spinelli di mercoledì all’ANSA, il direttore Ferruccio De Bortoli si è soffermato anche su temi più propriamente politici. 

In particolare, ha constato come con l’allargamento siano entrati nel club degli stati con diritto di veto molti paesi decisamente poco europeisti che rallentano qualsiasi processo di riforma. Il quadro istituzionale andava, a suo giudizio, rafforzato prima del loro ingresso. Ha poi aggiunto come il Trattato di Lisbona rilancia quantomeno lo strumento delle cooperazioni rafforzate che, in ogni caso, sono politicamente poco percorribili stante anche il fatto che diventa sempre più necessario riconoscere legittimità politica anche alla non Europa e agli euroscettici. 

Il direttore ha concluso il tema con una domanda. Ed ora che fare? Occorrerà pure iniziare a discuterne. Premessa limpida, domanda corretta. Da bravo giornalista egli sa che non tocca a lui abbozzare delle facili risposte. 

De Bortoli ha apprezzato molto lo strumento del Colloquio invitandoci avolerne organizzare anche uno su Milano. In tale occasione sarebbe lieto di tornare su questi temi anche con altri ospiti.

Prima di salutarci ha fatto alcune riflessioni sul significato del contributo di personaggi e figure come Spinelli mettendo in guardia dal rischi della facile ricerca del consenso dell’opinione pubblica (il populismo europeo). Ha ribadito il concetto ricordando che se Altiero avessedovuto orientare il proprio pensiero e la propria azione sulla base dei sondaggi di opinione si sarebbe occupato delle esigenze di vita personale più che perseguire, da solo, durante la guerra, l’impegno per la costruzione dell’Europa politica.
